
Condizionalità, il mantenimento degli elementi
caratteristici del paesaggio
Al fine di assicurare un livello minimo di conservazione dei terreni ed evitare il deterioramento dei
paesaggi, tutte le aziende che percepiscono aiuti devono rispettare, su qualsiasi superficie, gli
adempimenti previsti dalla Norma BCAA (Buone Condizioni Agronomiche e Ambientali) numero 7
prevista nell’ambito della condizionalità.

Nello specifico, l’azienda agricola deve mantenere gli alberi monumentali identificati nel registro
nazionale degli alberi monumentali, o tutelati da legislazione regionale e nazionale, nonché gli
elementi caratteristici del paesaggio quali muretti a secco, siepi, stagni, alberi isolati o in filari,
terrazze, sistemazioni idraulico-agrarie caratteristiche. Inoltre è vietato eseguire gli interventi di
potatura di siepi e di alberi caratteristici del paesaggio (di cui alla presente Norma) nella stagione
della riproduzione e della nidificazione degli uccelli, stabilita a livello nazionale nel periodo dal 15
marzo al 15 agosto, salvo diversa disciplina regionale per il periodo indicato.

Ai fini dell’individuazione degli elementi caratteristici del paesaggio per il loro mantenimento,
valgono le seguenti definizioni e regole:
• è stabilita una lunghezza minima di 25 metri per gli elementi lineari (muretti a secco, siepi, alberi
in filare, terrazzamenti, sistemazioni idraulico agrarie);  
• per siepi si intendono delle strutture lineari, regolari od irregolari, costituite da specie vegetali
arboree od arbustive e situate generalmente lungo i margini delle strade, dei fossi, dei campi
nelle zone agrarie. La larghezza (si intende la proiezione ortogonale della chioma sul terreno)
minima è di 2 metri, mentre la larghezza massima di 20 metri; la lunghezza minima è di 25 metri;
infine la copertura arboreo-arbustiva deve essere maggiore del 20%; 
• per filare si intende un andamento lineare e/o sinuoso caratterizzato dalla ripetizione di elementi
arborei in successione o alternati;
• per sistemazioni idraulico-agrarie caratteristiche si intendono i reticoli di regimazione delle
acque che abbiano carattere di stabilità nel tempo e di integrazione con l’ambiente agrario
circostante. Sono ricompresi i fossi e canali aziendali, comprensivi delle scarpate inerbite o
coperte da vegetazione spontanea. Le sistemazioni idraulico agrarie hanno una larghezza
massima totale di 10 metri;
• si considerano stagni i bacini idrici naturali, o quelli artificiali purché non siano impermeabilizzati
con cemento o materie plastiche, di superficie inferiore o uguale a 3.000 m2. In considerazione
del fatto che il livello dell’acqua dello stagno può variare di anno in anno e nel corso di uno stesso
anno, l’area protetta dalla presente BCAA è individuata dal limite della vegetazione di sponda o
delle eventuali pertinenze quali terrapieni di contenimento, purché inerbiti o coperti da
vegetazione ripariale.

Sono ammesse deroghe solo nei seguenti casi:
1. in presenza di motivazioni di ordine fitosanitario riconosciute dalle Autorità competenti;
2. per elementi caratteristici del paesaggio realizzati anche con l’intervento pubblico, che non

 



presentino i caratteri della permanenza e della tipicità;
3. per interventi di ordinaria manutenzione delle formazioni arboreo/arbustive, comprendenti
anche il taglio a raso di ceppaie e il taglio dei ricacci delle capitozze;
4. eliminazione di soggetti arborei o arbustivi appartenenti a specie invadenti, pollonanti o non
autoctone (ad es. ailanto, robinia pseudoacacia, ecc …) o eliminazione di soggetti arbustivi
lianosi (ad es. rovo);
5. in relazione alle sistemazioni idraulico-agrarie caratteristiche, è fatta salva la possibilità di
eliminarle in presenza di normativa che lo consenta.

Le deroghe di cui ai punti 2, 3 e 4 non si applicano nella stagione della riproduzione e della
nidificazione degli uccelli e comunque nel periodo compreso tra il 15 marzo e 15 agosto, salvo
diversa disciplina a livello regionale.

Gli Uffici Coldiretti sono a disposizione per ulteriori chiarimenti. Visita il sito 
http://www.terrainnova.it/ e scarica l’App TerraInnova al seguente link https://goo.gl/7JBY1G.

Articolo realizzato con il contributo finanziario della Commissione Europea nell’ambito del
progetto Agri 2017/0160. I pareri in esso espressi impegnano soltanto l’autore e la CE declina
ogni responsabilità sull'uso che potrà essere fatto delle informazioni in esso contenute.
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